DI SOCITIVIZCA. 243

o alle armi, ‘per porfi alla difefa. Pochi: giorni do-
po“a’quefto’ fattarello fi u%i a venticinque compagni,
‘e 'ando all’affalco di' una Brofiflima Caravana ,; che
‘partiva da Ragufi perila Turchia portandomolti Vi
{feliniy'( ‘a ) e felicemente glivriufci fenza troppa fa-
tica 'di fpogliarla , ‘maffacrar- diecifette Turchi ;e con-
dur’feco tie de'vivi,' Giunto Sogivizea al primo tbo-
1co, ‘dae' di queftic vivi ‘com’ erano-nei:impald, ed
2l terzo lafcio I'incombenza di girare gli fpiedi, e di
arroftirli. Quandofuronobenearroftiy taglio leloro tefte,
eleconfegnod ‘al Turco, che learrofti,imponendogli di
portarlea Travnik ‘al Pafsa ', facendogli mnoto 4. che
fe non gli lafcierda i figli , e 1a moglie, fard lo fteflo
con ‘quanti Turchi gli fiprefenteranno 5 ed, 5 oh
sy quanto,-foggiunfe, fi accrefcercbbe la mia gioia
5 femi riefcifle *dii far la ftefla. funzione al Pafsa
3y ‘medefimo? “'1 fuoi compagni credevano ben. fat-
to 5 'che’ fi ‘ammazzafle anche il terzo. Turco-, ma
5 no 4 -difle’"sopivizea i e fempre meglio , che refti
s ‘qualcuno , chie' fappia riferirea’ Turchi, quanto{ia-
5 ‘o ‘noi capaci di fare . ¢ Cosi ; allora quando: i
Cartaginefi 'voleano maflacrare tutti i Romani  nella
famofa battaglia di Canne , penfava 1" accorto Ani-
bale effer ‘meglio lafciarne parecchi 5 perche alla, Pa-
tria ‘portaffero I"annuncio’ della disfatta del. loro. E-
- orH M 2 fer-
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( a ) Vifclini fono monete dit Ragufi , checorronoun Ducato Vengto

"' di argento, e cinque foldi alfincircache nonconténgong il yalore di
‘ungquarto di Filippo, per: quantofu offervato dopo. replicate ef-
cperienze . I nome che portano, pare che dinoti la loro fce-
lerata qualina , poiche #i/clini_cerrifponde quafi al dir cagno-

_ lini. Quefta moneta fi {paccia molto nello Stato Orromano ,
e menfualmente n'efce di-Ragufi una fumma , per quanto’ di-
cefi, confiderabiliffima. A



